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La forza di una promessa 
 

“Il poeta Virgilio poté affermare: 
Ciascuno è attratto dal proprio pia-
cere. Non dunque dalla necessità, 
ma dal piacere; non dalla costrizio-
ne, ma dal diletto. Forse che i sensi 
del corpo hanno i loro piaceri e l'a-
nima non dovrebbe averli? Dammi 
uno che ami, e capirà quello che sto 
dicendo. Tu mostri ad una pecora 
un ramoscello verde e te la tiri die-
tro. Mostri ad un fanciullo delle no-
ci, ed egli viene attratto e corre là 
dove si sente attratto: è attirato 
dall'amore, è attirato senza subire 
costrizione fisica; è attirato dal vin-
colo che lega il cuore”. Così scrive S. 
Agostino nei suoi “Trattati su Gio-
vanni”. In fondo lo sappiamo tutti: 
la forza che più ti spinge in avanti 
per fare le cose e superare gli osta-
coli e puntare in alto non è il senso 
del dovere, ma il desiderio, l’attra-
zione, l’amore. Prometti ad una 
persona la giusta ricompensa e 
quella persona sarà pronta a fare 

ciò che le dici. Prometti ad un bam-
bino il regalo che tanto desidera e 
avrai vinto ogni sua pigrizia. Metti 
nel cuore di un giovane il desiderio 
di realizzare un bel progetto e  
combatterà per anni per poterlo 
realizzare. Oggi nel Vangelo Gesù ci 
presenta le beatitudini. Per una 
volta, vorrei evitare di commentare 
e spiegare e capire chi siano i 

“Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 
esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.” (Mt 5,1-12) 



“poveri in spirito”, i 
“misericordiosi”, i “puri di cuori”, 
gli “operatori di pace” ecc…. Infatti 
ogni beatitudine si compone di 
due parte: prima indica una certa 
categoria di persone, poi subito si 
apre ad una promessa! Allora pro-
va a leggere le beatitudini a partire 
da queste promesse: “di essi è il 
regno dei cieli; saranno consolati; 
avranno in eredità la terra; saran-
no saziati; troveranno misericor-
dia; vedranno Dio; saranno chia-
mati figli di Dio; grande è la vostra 
ricompensa nei cieli”. Quale pro-
messa ti attira di più? Prima lasciati 
infiammare da una promessa; solo 
allora avrai la forza di “stare den-
tro” a quella beatitudine, anche se 
fosse molto esigente. 

Messe e Celebrazioni 
 

Mar 31 
ore 20: Messa (def. Fam.  

Melandri) 
 

Mer 1 
ore 20: Messa (Emiliani Luigi) 

 

Gio 2 
ore 20: Messa della  

presentazione (candelora) 
(Mazzotti Domenico e Argentina)  

ore 20.45: Adorazione  
Eucaristica 

  

Ven 3 
ore 8.30-11.30: Comunione agli 

ammalati 
Ore 20: Messa 

 

Dom 5 
ore 10: Confessioni 

ore 11: Messa (Zamboni Luigi  
e Anna) 

ore 18: Messa (Placci Vincenzo  
e Vittoria e familiari) 



L’errore più grande che si com-
mette oggi è pensare che fatti del-
la gravità come lo sterminio degli 
Ebrei perpetrato dai nazisti siano 
capitati solo nel tempo passato. 
Uno sguardo attento a quanto si 
verifica oggi nel mondo ci dimo-
stra che i lager sono ancora oggi 
presenti (ad esempio in Cina), ma 
pochi ne scrivono, che cinquanta 
milioni di bimbi ogni anno vengo-
no uccisi con l’aborto, che l’euge-
netica nata sotto i regimi totalitari 
e vagheggiata dal Nazismo è oggi 
presentata come modernità, che-
tante altre ingiustizie sono ancora 
commesse. Una giornata della 
memoria che accusasse il passato 
(come accade nella maggior parte 
dei casi) e che 
non riflettesse sul 
presente sarebbe 
ipocrita e farisai-
ca. Se il presente 
deve illuminare il 
passato, è anche 
vero il contrario, 
ovvero che il pas-
sato deve aiutarci 
a scrutare meglio 
il presente. Cono-
scere il passato e 
il presente è un 
atto morale, nel 

senso che la stessa ignoranza è 
colpevole, come afferma Traudl 
Jungeche diviene segretaria di 
Hitler a ventidue anni nel 1942. 
Finita la guerra, scopre che una 
sua coetanea, Sophie Scholl, ha 
dato la vita per diffondere la veri-
tà dello sterminio, mentre lei è 
rimasta ignara di tutto. Allora scri-
ve: «Il fatto che fossimo giovani 
non ci giustifica dal non aver sa-
puto».  
 

Giovanni Fighera 

 

la Giornata della memoria ci aiuti a capire e a  
giudicare il presente 




